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Neil, terza Riunione degli Scienziati io Firenze, 
seguita nel ISA), l'Ab. Lambnischi ni ha promosso 
la seguente questione, ila essere trattata e definita 
nelle adunanze che avranno luogo in Padova nel 
Settembre del 1842. 

Nel giorno 24 Settembre affidai la presente Me- 
moria al Segretario di Tecnologia sig. Sanguinetti, 
acciò la facesse vedere al Presidente di Agronomia 
e Tecnologia sig. Gera Dott. Francesco. La mattina 
seguente mi feci un dovere di recarmi all'abitazioue 
del suddetto Presidente , dal quale fui accolto con 
gentilezza; e dopo di averla egli stesso esaminata, 
mi disse ebe la ristrettezza del tempo non permet- 
teva che potesse aver luogo la lettura della mede- 
sima : quindi credetti di renderla di pubblico diritto 
per assicurarmi la priorità delle osservazioni in essa 
contenute, le quali erano a cognizione del Prof. Ca- 
tullo fino dallo scorso auno. 
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Sono certo the un tale quesito avrà occupato mol- 
li dotti bacologi, essendo oggimai l'allevamento di 
questi animali uno dei rami più interessanti la no- 
stra agricoltura. 

Siccome il mio scopo è quello dì esser utile a 
questa nostra patria comune; così, senza entrare in 
gravi discussioni su tale argomento, mi limiterò sol- 
tanto a descrivere quelle esperienze ed osservazioni 
che la ristrettezza del tempo mi permise dì fare sa- 
pra un oggetto di tanta importanza. 

Varie furono sempre e sono le opinioni intorno 
alla durata dell'accoppiamento tra la farfalla ma- 
schio e femmina del baco da seta. 

Alcuni prescrivono dì farne la separazione dopo 
sei o cinque ore ; altri pretendono che tre od al più 
quattr'ore bastar possano ad ottenere buone uova. 

Esaminando il naturale accoppiamento; rilevasi 
che la durala del medesimo è in ragione diretta del- 
la robustezza delle farfalle , ed in ragione inversa 
dell'intensità della luce del luogo ove soggiornano, 
nonché della temperatura della stagione; o dell'am- 
biente in cui esse si trovano. 

Sappiamo che la natura asseguò a ciascheduna 
specie di auimali un tempo più o meno iuugo per la 



congiunzione dei due sessi, a fine di mantenere sul- 
la terra l'ordine e l'armonia nella riproduzione de- 
gli esseri. 

Io penso adunque che un tale periodo non debba 
essere regolalo uè dal capriccio dell'uomo, nè dalle 
scarse nostre cognizioni, ma bensì dalle leggi inva- 
riabili inerenti a ciascuna specie dell'universo. 

Che poi la durata dell'accoppiamento abbia gran- 
de influenza sulla più o meno perfetta fecondazione 
delle uova dei bachi da seta, c quindi sulla nutri- 
zione c sul perfezionamento dell'embrione che sì 
forma nelle medesime, Io provano a tutta evidenza 
i fatti che qui mi fo a descrivere. 

Avendo messo molte coppie di farfalle maschi e 
femmine, da li a poco che erano uscite dai bozzoli, 
sopra un pannolino , in luogo temperato , relativa- 
mente al calore della stagione, in modo che fossero 
a piena luce, ma non percosse dai raggi solari, mi 
accadde A' osservare che la maggior parte dei ma- 
schi dopo sei e più ore abbandonavano per un breve 
spazio di tempo le loro femmine, le quali poco dopo 
andavano deponendo delle uova, e poscia tornavano 
ad unirsi o col proprio maschio , o con altro che 
correva qua c là battendo l'ali, per essersi anch'es- 
so dalla rispetliva farfalla disgiunto ( J ). 



(() Non lo chi eia alato il primo che ha proposto di teucro al- 
l'oscuro le farfalle copulate; ma i cerio che Dandolo ciò racco- 
manda come cosa in dispensali ile , mentre io invece la trovo dan- 
nosa, pcrchà contraria allo stato naturale in cui vivono quelli 
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Scorse venliquattr' ore dal momento della prima 
copula, separai tutti quo' maschi che ancora trova- 
tami uniti alle femmine, ed insieme a quelli che se 
n'erano staccali li gettai altrove come inutili, co- 
prendoli con terra. 

Levate quindi dai suddetti pannolini tutte le far- 
falle femmine, le collocai sopra dei nuovi, lascian- 
docele per altre veutiquattr' ore; passato il qual pe- 
riodo , le assoggettai alla medesima sorte dei loro 
maschi. 

Tali operazioni furono continuate fino a che usci- 
rono dai bozzoli farfailc d'ambedue' i sessi. 

Sono varii anni che faccio uso di questo metodo, 
e n'ebbi un sufficiente prodotto di uova, dalle quali 
si svilupparono sempre bachi sani e robusti, che mi 
diedero costantemente un abbondante raccolto di 
bozzoli paragonato alla quantità della foglia impie- 
gala pel loro mantenimento. 

Confesso ingenuamente d' aver conosciuto , in, 
mezzo alle moltiplici mie esperienze, un più felice 
risultamene dai bachi che provenivano dalle uova 
deposte entro le prime ventiquattrore, di quello 
che dagli altri nati da uova raccolte dopo il suddet- 
to periodo. 

Feci in pari modo sviluppare ed allevai nella me- 
desima stanza, colle stesse cure e cibo, altri bachi 
che derivavano da uova conseguile coi metodi co- 
muni superiormente enunziali; ed essi corrisposero 
assai male, paragonati cogli altri, tanto nello stato di 
larva, quanto relativamente alla rendila dei bozzoli. 



Diiì'alU il cangiamento di pelle in questi bacili 
seguì sempre eoa più lentezza e stento, che in quel- 
li provenienti da uova depositate nel periodo di qua- 
rantoli' ore, e diedero un prodotto molto minore. 

Osservai pure che le uova deposte dalle farfalle 
nei vari! intervalli, ma entro le prime ventìqual- 
U'ore di loro età, erano un poco più grosse rispet- 
tivamente alle susseguenti: ch'esse con maggiore 
prontezza delle seconde acquistavano il colore ce- 
nerognolo grigio particolare delle uova fecondate: 
die messe a confronto colle medesime , non se ne 
trovavano quasi mai d' infeconde, o si poche da non 
calcolarsi; quando invece costantemente ed in mag- 
gior quantità ve ne avea in quelle deposte dalle ven- 
tiquattro alle quarantoLt' ore : che in fine ì bachi del- 
le prime furono ogni volta più. solleciti a nascere , 
quantunque le uova si delle une che delie altre sia- 
no state durante l'anno custodite alla stessa tempe- 
ratura , e poste in primavera ad egual grado di ca- 
lore nella medesima stanza destinata al loro sviluppo. 

E qui giova osservare, che se si levi ad un tratto 
tutta l'ovaja da una femmina già stata copulata, la 
quale stia deponendo le uova, si troveranno fecon- 
dale quelle eli' essa avea naluralmentc deposte, ed 
infeconde tutte lo altre, non csclnso quell'uovo che 
dovea essere il primo a deporsi, c ch'era in conse- 
guenza vicinissimo all'ultimo da essa deposto, e riu- 
scito fecondo. 

Tale esperienza, ohe perfettamente convalida 
quauto ho esposto, venne eseguita dal celebre na- 



turalisla Swammerdam (0, e dal bacologo prete Au- 
Iodìo Abate (0. Essa fu anche da me parecchie vol- 
te replicata per vieppiù convincermene, e riscontrai 
che i fatti corrisposero pienamente a quanto i sud- 
detti autori aveano asserito. 

Dunque le uova dei bachi da seta non si fecon- 
dano nell'atto della copula, e nemmeno nel tempo 
che passa dal disgiungimento della femmina alla 
loro deposizione; ma bensì esse ricevono la fecon- 
dazione nel passaggio che fanno per l' ovidotto <■>) 
allorché vengono deposte, esistendo in quel canale 
accumulato lo sperma che fu dal maschio emesso 
nel momento della copula. 

Il liquore fecondante della farfalla maschio del 
baco da seta , secondo le analisi da me ins litui te , 
tiene in dissoluzione una mucilaggine animale , ed 
un acido particolare marcalissimo , il quale arrossa 
la carta di tornasole colla massima prontezza ed in- 
tensità. 

Di mano in mano che lo sperma viene dal ma- 
schio emesso, lo si trova sempre più diluito. Espe- 
rimentai colla carta di tornasole quello di alcuni 
maschi dopo che erano stali copulati per quattr' ore 



(i) Storia Naturale di Buffon. Insetti Tom. I. pag. $5. Fi- 
renze i83a. 

(jj Coltivazione dei bigatti. Seconda tiliiiooc , pag. a3i , no- 
ia (0- Milano i8o3. 

(3) Alcuni Naturalisti a questo canale diedero il nome di ori- 
dotto, alili di natrice. 
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continue colle femmine, e sull'anzidetta carta mi 
diede appena traccia di arrossamento. 

Spero che ciò disingannerà coloro che fanno ser- 
vire per due femmine un solo maschio, persuasi di 
ottenere delle uova perfettamente fecondate ; come 
pure quelli che le acquistano da lontani paesi, spe- 
rando di averle sceltissime. 

A Besana, scrive il De-Capitaui ('), si fabbri- 
cavano dalle sedici alle ventimila oncie, cioè circa 
quaranta staj'a, ogui anno d'uova di bachi pel com- 
mercio. E facile quindi il dedurre da ciò, che chi 
vuole avere uova perfettamente fecondate bisogna 
che assista alla nascita delle farfalle, al loro accop- 
piamento, ed alla deposizione delle uova. 

Da quanto ho potuto conoscere pare che la so- 
stanza acida delio sperma abbia una grande influen- 
za sulla fecondazione delle uova, e sia quella che 
si combiui per assorbimento alle particelle che co- 
stituiscono la base principale dell'embrione, ed im- 
pedisca ad esse che evaporizzino pei pori del gu- 
scio (tanto è vero che le uova non fecondale resta- 
no in breve tempo vuote), mentre sembra che la 
mucilaggine sia quella che cooperi alla nutrizione 

Quello peraltro che non ammette dubbio si è, 
che le uova dei bachi da seta, allorché sono fecon- 



(i) Sulla malattia dti bachi da seta chiamata il calcino. — 
Seconda «liiionc, pag. 3q. Milano 1B19. 



date , racchiudono sotto forma molecolare liquida 
tutti quei principii che dalla tintura furono desti- 
nati alla riproduzione di tanti esseri uguali ai loro 
procreanti; e che queste molecole nel loro prìmor- 
dii si trovano fuori della sfera d'attività a motivo 
della sostanza fluida ad esse combinata, la quale 
impedisce che si possano da sè unire fra loro. 

Quindi affinchè si effettui questa unione è ne- 
cessario un agente esterno, e questo è il calorico. 

Perchè poi esso sia utile fa d'uopo che eserciti 
la sua azione sulle anzidette molecole dolcemente, 
e crescendo per modo, che a poco a poco si volati- 
lizzi pei pori del guscio tutto il fluido divenuto su- 
perfluo alla conservazione e nutrizione delle mede- 
sime^ le ravvicini a gradi sempre più, finché giun- 
te a qnel punto in cui la forza d'affinità chimico- 
organica animale, o d'attrazione molecolare, possa 
su di loro agire, e determinarle a reciprocamente 
combinarsi col formare un essere organizzalo vi- 
vente che porta il nome di embrione , il quale av- 
volto e aggomitolato nel piccolo suo ripostiglio, me- 
diante l'aumento necessario di temperatura e l'as- 
sorbimento dell'ossigeno contenuto nell' aria atmo- 
sferica, si dilata nelle sue parti, rompe il guscio, e 
comparisce alla luce sotto forma di larva. 

Nella passata stagione dell'anno 1841 feci ad on 
tempo deporre delle uova da farfalle eh' erano sta- 
le copulate, tanlo entro ad involti di carta nera per- 
fettamente chiusi, quanto sopra pannolini esposti a 
piena luce; e vidi che lutti ugualmente e nello stesso 



tempo presero il colore proprio dulie fecondate: per 
cui si può ritenere che la luce non abbia la miuima 
influenza sull'embrione. 

Al contrario ho poste ai 20 d'Aprile della sus- 
seguente primavera delle uova fecondate in una 
piccola stanza, per farle nascere col calore artifi- 
ciale d'un caminetto, dividendole in tre parli uguali. 

La prima di queste porzioni fu rinserrata in una 
boccia, la cui aria era stata del tutto privata del suo 
ossigeno; la seconda venne nello stesso modo po- 
sta in altro vase pieno di gas idrogeno carburalo; 
la terza finalmente fu collocata vicina alle altre, 
ed in modo che godesse del libero contatto del- 
l'aria atmosferica, la quale veniva continuamente 
rinnovata. 

In quel giorno la temperatura della stanza era 
al dodicesimo grado di Reaumur, ed andai poscia 
ogni dì accrescendola di un grado, Gnehè il termo- 
metro giunse a segnare il diciottesimo. 

Le uova che si trovavano esposte all' aria dopo 
otto giorni incominciarono a dare dei bachi, e sul 
decimo erano svolto compiutamente. A seconda del 
loro sviluppo furono raccolti e trasportati altrove in 
adatto luogo, per allevarli. 

Esaminate quindi le altre uova chiuse nei rispet- 
tivi recipienti , rinvenni che non aveano cangiato 
minimamente del loro primitivo colore. 

In seguilo aumentai gradatamente il calore del- 
l'ambiente fino al ventesimosecondo grado, per ve- 
derne le risultanze. 



A tal punto vennero aperti i Vasi ed astratte le 
nova, che conservavano ancora il loro colore; se- 
u on eh è trovai in esse tanto ilisseccato 1' embrione , 
die non fu più suscettibile di ulteriore sviluppo , 
sebbene siano state esposte all' aria atmosferica ed 
alto stesso grado di temperatura. 

A corroborare pertanto la verità , che l' ossigeno 
sia indispensabile allo svolgimento de! principio vi- 
tale nell'embrione del baco da seta, valgono per 
analogia i risii Ita menti ottenuti da Davy. Egli ha 
osservato che le uova feconde degl'insetti, ed an- 
che dei pesci , non producono alcun feto se non 
sono ajutate dall'aria, cioè finché il feto non può 
respirare. Ha trovato che le uova delle tignuole non 
produssero la larva (verme) quando erano chiuse 
nel puro acido carbonico; e quando furono espo- 
ste all'aria comune, l'ossigeno in parte disparve, e 
si formò dell'acido carbonico. Il pesce nell'uovo o 
nell'ovaja attrae , secondo questo sommo Chimico, 
il suo ossigeno dall'aria sciolta nell'acqua ('). 

Dalle suddette esperienze, costituenti altrettanti 
fatti, ne consegue, che per avere delle uova perfet- 
te è necessario di lasciar le copulo in piena luce, 
onde possano le farfalle femmine disgiungersi dal 
maschio ogniqualvolta l' istinto loro il richiede, per 
deporre quelle uova che si sono staccate dall' ova- 
ja; e poscia unirsi coma prima o col proprio o con 



(i) Elementi ili Chimica agraria. Tom. II. pai», 1 1, noto (i). 
Firenze i8ii. 
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altro maschio, acciocché abbiasi a preparare entro 
al loro ovidotto nuovo sperma destinato alla fecon- 
dazione delle uova che in seguito vengono da esse 
deposte. 

E necessario inoltre, come conseguenza delle espe- 
rienze da me praticate, di aver sempre presente che 
il calorico e l'ossigeno sono quelli che contribuisco- 
no allo sviluppo ed alla robustezza dell'embrione, 
nonché alla conservazione dei bachi sani si nel cor- 
so ili larva, che di farfalla o animale perfetto; che 
le uova fecondate e deposte entro le prime venti- 
quatlr' ore sono preferibili a quelle dalle ventiquat- 
tro alle quarautoll' ore , e queste da anteporsi alle 
allre ottenute coi varii metodi. 

Conchiuderò adunque, che appoggiati ai fatti so- 
pra esposti, senza tema di errare, si può stabilire 
che la durala dell'accoppiamento ed i primi spruzzi 
di sperma formano la perfezione degli embrioni del 
baco da seta. 

Esternerò poi per ultimo il mìo desiderio che in 
avvenire tutti i nostri sforzi siano rivolti e debbano 
tendere al perfezionamento di questo ramo d'indu- 
stria agricola, che reca tanto utile alla nostra Italia. 

Ad ottenere il qua! effetto non havvi , a mio av- 
viso, miglior mezzo che d'imitare e secondare il 
naturale istinto di questi preziosi insetti, rivolgendo 
il nostro sguardo sulla China, e precisamente sulla 
parte meridionale della medesima, primiera loro pa- 
tria , dove vivono perpetuamente sui gelsi, e dove 
l'uomo non osa di metter mano nel misterioso loro 



alto dell'economia animale ; ma Lutto sì compie sot- 
ti) quel sereno ciclo alla luce animatrice del sole,e 
secondo le leggi dì natura. 

L'amore per le scienze saturali , ed il desiderio 
di contribuire al progresso della coltivazione dei ba- 
chi da seta , mi animarono ad iustiluire gli esperi- 
menti descritti, e a presentarne . risultati. 

Si sluilii questo interessante punto senza rispar- 
mio dì fatica, e sr ne otterrà facilmente il miglio- 
ramento e la robustezza di III: razze dì cosi indu- 
striosi animaletti, ì quali pieni di vigoria resisteran- 
no alle variazioni atmosferiche dui nostro clima, e. 
saranno meno soggetti nel corso dì loro vita ad es- 
sere attaccati e rimaner vittime delle malattie spesso 
dominanti nelle nostre bigatlaje. 

Non cessi questa dotta Adunanza dal rendersi 
sempre più benemerita della patria col promuove- 
re il perfezionamento dì questo ramo importante di 
Agraria , che è quasi esclusivo di questa striscia di 
ciclo, e fa scorrere nelle nostre contrade l'oro stra- 

Cologna 12 Settembre 1 8A2. 




